Mentre le ombre della Magistratura paralizzano Montichiari


COLPO GROSSO A CASTENEDOLO


Si tratta dello Stadio del Brescia, la “Cittadella telematica per le attività sportive, commerciali, culturali, tecnologiche” che doveva sorgere a Montichiari e invece sarà costruita a Castenedolo





Mentre il T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione di Brescia) dispone un'ordinanza contro il Comune di Montichiari per il parere negativo espresso contro il Centro Commerciale nell'area ex-Valentini (Isola Verde), mentre la Giunta Rosa tiene inspiegabilmente negli armadi il progetto del mega Centro sportivo commerciale con lo stadio del Brescia, annunciato un anno fa, e già approvato dalla stessa giunta il 15 ottobre 2001, addirittura con l'impegno di "adottare politiche urbanistiche ed edilizie agevolatrici dell'intervento" (vedi Bresciaoggi, 7 aprile 2002), mentre cioè gli amministratori monteclarensi Rosa, Boifava e Gelmini giocano in pieno la loro credibilità su questa grande operazione che fortemente volevano o ancora vorrebbero, ma sulla quale sono stati estremamente avari di informazioni precise, a Castenedolo, sull'uscio di casa di Montichiari, si conclude in un solo colpo quel che Montichiari voleva sul proprio territorio, ma non ha saputo portare avanti con le dovute procedure e nel rispetto degli accordi assunti con gli operatori e con la Provincia. 
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Insomma, gli amministratori leghisti di Montichiari regalano su un  piatto d'argento all'amministrazione di centrosinistra di Castenedolo il progetto più ambizioso e più fortemente voluto della loro tornata amministrativa.





�


E mentre nel comune di Montichiari dà perfino fastidio che i consiglieri comunali “pretendano” di vedere i progetti delle opere pubbliche, a Castenedolo si organizzano pubbliche assemblee con centinaia di cittadini per informarli delle scelte amministrative. Modi diversi di gestire il mandato democratico ricevuto dagli elettori.


Intanto la popolazione di Montichiari si domanda se non sia venuto il momento che i loro amministratori, sindaco e vicesindaco per primi, non dicano finalmente come stanno le cose sulla vicenda dei campi di calcio. E magari anche su qualche altro problema importante sempre aperto.


Red
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COSA PERDE MONTICHIARI





Veniamo ora alla descrizione del progetto: saranno strutture che occuperanno solo per un terzo l'area interessata e sono divise in quattro grandi comparti





1 - Stadio di calcio da 25.000 posti a sedere, tutti numerati, con un parcheggio di circa 5000 posti auto.


2 - Un comparto centrale che, rispettando completamente la tipologia costruttiva della cascina esistente, proporrà un albergo da 120 camere con annessa ristorazione, il recupero della cascina con Museo della Civiltà Contadina, un Centro culturale scientifico per l'università dello Sport.


3 - Un grande centro di attività sportive, tempo libero, fitness.


4 - Un centro Service e shopping- tempo libero-ludico ricreativo (multisale ecc...)





Ora veniamo a quantificare quanto Castenedolo introiterà e di conseguenza quanto Montichiari ha perso.





OPERE DI URBANIZZAZIONE	EURO 7.500.000 pari a 14 miliardi di Lire


OPERE DI URBANIZZAZIONE STRAORDINARIA


	EURO 9.500.000 pari a 19 miliardi di Lire


PALESTRA PER BASKET-VOLLEY	EURO 1.600.000 pari a   3 miliardi di Lire


ICI ANNUALE... (per sempre)	EURO 1.000.000 pari a   2 miliardi di Lire


VIABILITÀ MINORE	(completamente a carico della ditta


	costruttrice per un costo


	ora non quantificabile) 


OCCUPAZIONE DIRETTA	1.500\2.000 persone


OCCUPAZIONE INDOTTO	600 persone





Queste sono le cifre che testimoniano il malgoverno, la non professionalità e l'impreparazione; cifre e danni per la Comunità che saranno sommersi, come sempre, da spettacoli, spettacolini e manifestazioni, naturalmente gratuite per la popolazione, per cercare di intorpidire menti e coscienze.


Oltre a questo saremo frastornati da una informazione pilotata, asservita al soldo di una sponsorizzazione più o meno nascosta, dove, quando va bene, compaiono mezze verità ma spesso è la bugia che la fa da padrone, dove vengono inaugurate a mezzo stampa opere ancora non finite e, se terminate lo sono spesso per meriti, fatiche e dedizione di chi è venuto prima, come sta accadendo per il Teatro Sociale... ma la misura è colma.





Questi 36 miliardi di vecchie lire UNA TANTUM, più i 2 miliardi di vecchie lire ogni anno per l'ICI, persi per avere voluto seguire un iter progettuale che solo uno o due leghisti hanno capito peserà PER SEMPRE sulla Comunità di Montichiari.  


A questo punto è auspicabile che la magistratura porti a termine le indagini intraprese in modo che anche tutti i cittadini di Montichiari possano capire il perché lo Stadio del Brescia sia slittato qualche metro più a nord e cioè nel comune di Castenedolo.





�
LO STADIO DEL BRESCIA CALCIO SI FARÀ A CASTENEDOLO





Il nostro “celestiale” Presidente del Consiglio Comunale Sig. Rino Dell'Aglio, in una recente intervista ad un settimanale locale ha affermato: ...“non si può  che  tracciare un bilancio positivo di questi 4 anni amministrativi” ... sostenendo senza mezzi termini che la Lega Nord per l'indipendenza della Padania ha ben amministrato. 


Da qui si può ben comprendere il termine “celestiale” poco sopra usato; sì, perché solo chi ha la testa su un altro pianeta, nelle galassie del “nulla di fatto”, nella inetta beatitudine di chi ha sempre la testa tra le nuvole, può pensare ed ardire di dichiarare che a Montichiari tutto va bene. 


Ma il nostro prode è in buona compagnia; il Sindaco G.Antonio Rosa in persona, anche lui, guardando alla metà del tempo amministrativo trascorso, ha affermato che è... “soddisfatto”... ignorando e mentendo probabilmente a se stesso e alla popolazione sul disfacimento di questi ultimi quattro anni.


A tal proposito basti ricordare che il Centro Fiera del Garda ha perso credito nei confronti di tutte le realtà circostanti, creando un grave danno nell'indotto e ha cancellato dal suo calendario ben tre avvenimenti che erano classificati come fiere internazionali, che lo stadio Romeo Menti è ben lontano dal partire, che il velodromo non si sa se verrà costruito, che è stata svenduta con permute, ora oggetto di indagine, l'area Consorzio e che, dulcis in fundo, lo stadio del Brescia Calcio sarà costruito a Castenedolo, a 10 metri dalla Fascia D'Oro e a 700 metri dalla precedente ubicazione sul territorio Monteclarense. 


Tutto questo senza voler dimenticare il gravissimo deficit democratico che si è venuto a creare, lo scandalo delle nomine parentali, il marasma organizzativo tra i dipendenti comunali, la barzelletta del Piano Regolatore Generale e la vicenda della Commissione Edilizia (...si potrebbe continuare per molto ancora ).


Nei giorni scorsi a Castenedolo si è tenuta una conferenza pubblica, cui hanno dedicato ampio spazio i giornali provinciali, il Corriere della Sera e La Gazzetta dello Sport, dove il Sindaco G.Battista Groli, davanti ad una assemblea di oltre 300 persone, ha illustrato il progetto dello Stadio del Brescia Calcio.
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Una riunione splendida, che a Montichiari per il momento si può solo tentare di sognare, dove il primo cittadino di Castenedolo, coadiuvato dai tre architetti progettisti (Rovati, Abba, Marai), dal Vicequestore Dominici, dal Dott. Zaniboni, dal Dott. Cervati ha presentato nel dettaglio le strutture che hanno tenuto conto dei pareri e dei suggerimenti di studiosi, in campo nazionale ed europeo, riguardo al settore viabilistico e sulla questione dell'impatto ambientale.


Il sindaco Groli, con una serie di riunioni fatte con maggioranza ed opposizione, ha studiato a fondo l'argomento per poterlo ...“governare e non subire” in modo che la localizzazione possa essere il meno traumatica possibile per la cittadinanza di Castenedolo.


A tal proposito è necessario ricordare che lo stadio del Brescia Calcio con le relative strutture ricettive, commerciali e ludiche in generale sorgerà tra il confine di Montichiari e la costruenda strada statale SP. 19, risultando, di fatto, ben isolato dal resto del territorio di Castenedolo.


A queste argomentazioni si aggiunge poi il fatto che dopo l'estate verrà presentato il Piano Territoriale per l'aeroporto: è chiaro che con l'operazione “Stadio di Brescia” la Comunità di Castenedolo... “ha già dato”, come ha voluto sottolineare il Sindaco Groli, mettendo così al riparo il territorio da ulteriori sacrifici.


Diversamente la stessa area, proprio nel contesto del Piano Territoriale dell'Aeroporto, sarebbe oggetto di edificazioni disordinate (hangar, capannoni ecc...) portando a Castenedolo un innegabile danno di immagine.


Con lo stadio del Brescia Calcio la Comunità di Castenedolo si porrà all'attenzione nazionale per avere saputo gestire una operazione che per ora è unica nel suo genere.


Da ultimo va rilevato che, per la prima volta, un'operazione gestita da privati consentirà la realizzazione di un'opera, lo stadio della Provincia di Brescia, per uso pubblico.





La Redazione 


